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IITTRRRRERZEZA 


Udine, 19 maggio. 

Tutta l’attenzione del mondo politico 

è ancor oggi rivolta all’ Egitto. Sì capisce 
ormai perchè i minisiri sonosi fatti umili 
umili e si adattarono alla sottomissione : 
la Camera dei notabili non li seguiva ed 
inoltre l'esercito parve stromento mal- 
sicuro, essendo una parte di esso favo- 
revole al Kedevi, mentre i Beduini mi- 
nacciavano di fare una insurrezione al 
Cairo, bastando essi a metter così alla 
ragione l' altra parte. 
. Ma ciò che non meno bene si capisce 
oggi si è che quella riconciliazione ebbe 
come precipuo scopo di ottenere che le 
flotte iuglese e francese se ue andassero 
com'erano appena arrivate, I consoli 
però, cui il ministro Mahmud è rivolto 
ed ha manifestato tale ingenuo desiderio, 
non si sono sentiti di dare tali assicu- 
razioni. Anzi pare che essi consoli, ap- 
pera giunte le squadre, domanderauno 
il licenziamento dell’esercito e 1° esilio 
dei colonnelli che parteciparono alle som- 
mosse degli ufficiali circassi. È da no- 
tare che a capo di essi sarebbe il fa- 
moso Arabi bei. Dunque, per ancora 
non s'è certo tranquillata 1’ atmosfera 
egiziana, e potrebbe un improvviso ura- 
gano scoppiar dall’oggi al domani. 

Dall’ Inghilterra si annunzià l'arresto 
dei sospetti assassini. Ma anche arre- 
stati gli assassini veri © punibili, le 
condizioni dell’ Irlanda ron inigliore- 
ranno punto. Jl bi di repressione è 
destinato a perpeware gli odi e la lotta 
— non a togherli. 

Gli stessi giornali conservatori inglesi 
— ed è tutto dire! — trovano ecces- 
sive ed intollerabili certe misure di 
esso bill, come, ad esempio, il sequestro 
dei giornali, lo scioglimento delle radu- 
nanze e la giustizia sommaria. Anche 
i giudici irlandesi protestano contro la 
parte loro assegnata e contro la dispo- 
sizione che li sostituisco ai giurati. Lo 
Standard protesta scontro il dispotismo, 
per quanto mite possa essere, che rende 
arbitri dell’ interpretazione della legge 
singoli individui. 

In quanto al bilf pel condono dei fitti 
arretrati, esso è pieuamiente conforme 
alla proposta Redmond. Il fondo eccle- 
siastico irlandese fornisce un milione e 
mezzo di sterline ed i contribuenti in- 
glesi un altro mezzo milione per assol- 
vere da ogni debito gli affittuali che 
sono in arretrato per un importo al di 
sotto delle 30 sterline. 


Tee 
Sulla nuova legge elettorale 


E 
nui bisogni e desideri del Paoso 








































Bis repetita juvant : 

Pulsato et aperietur vobis. 

Potite ed accipiotis. 
Nel giorno 27 aprile u. s. il Senato 
si occupò della Relazione Lampertico 
sullo serutinio di lista, legge che va a 
completare quella del 26 gennaio p. p. 
N. 104 relativa alle elezioni politiche. 
Noi, da buoni cittadini italiani amanti 
del vero, del buono, dell’ utile progresso, 
senza sperare da quelle leggi i gran» 
dissimi vantaggi sognati dagli autori 
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su APPENDICE 


AIORI DA OSPEDALE 


XIV. 


Fra due Donne. 
(Begue). 


In quel locale che ella ben conosceva 
iovanna veniva a cercare di Villandry. 
Ella lo stimava ed erasi accoria come 
egli nutrisse una seria affezione per loi, 
non supponendo però che una tale af- 
fezione fosse amore. Colla implacabile 
tà incosciente cecità degli esseri che 
Non amano, essa non si avea mai do- 
mandato perchè l’ assistente era tanto 
commosso, talvolta pallido, allorchè la 
Vedeva, 

Non si affannava a rendersi conto di 
tale emozione; peggio ancora, non se 
ne accorgava, E tuttavia ella provava 
Per Giorgio una assoluta simpatia, quasi 
Sia vera amicizia, si 
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' mani il suo bianco 


di esse, vediamo sempre assai volen- 
tieri tutto ciò cho teude a garantire la 
liberià delle nobili nostre istituzioni. 

L’allargamento del voto nelle elezioni 
politiche, se guidato da saca logica, non 
può produrre se non che utili risultati; 
ma a a vedersi, se colle accennate 
leggi si raggiungerà tale senpo. 

Lo serutinio di Lista fu già ap- 
provato anche dal Senato, e, con 
molta probabilità, entro ! anno cor- 
rente, le nuove elezioni si effetiueranno 
sulla base delle citate leggi. Tutti i par- 
titi si arrabatteranno per far trionfare 
nella lotta i proprj caudidati; e i loro 
conati noi diremo lodevoli, se avranno 
di mira il vero bene d' Italia. Ma cou- 
verrà che gli eletiori stiano in guardia 
per non giorare ciecamente alla que- 
stione che deve dirsi questione di sedia 
e di potere. Guai all'Italia, se l’ elettore 
si lasciasse illudere ed ingannare. Le 
conseguenze potrebbero essere dannosis- 
sime, deplorabilissime. Circa ai bisogni 
del paese è stato tanto detto e scritiv 
da molti, in discorsi, in opuscoli, in opere 
voluminose, nè può negarsi che alcuni 
cittadini, sollecitati dal vero amore di 
patria, abbiano francamente scoperte le 
piaghe del paese e proposti i rimedj per 
sanarle. 

Molti di questi nobili cittadini appar- 
tengono alla Camera elettiva ed al Se- 
nato; ma, e che per ciò? Quali furono 
le deliberazioni del Parlamento ? Fu 
come se si avesse predicato al deserto. 

iunegabile. li Governo di Sinistra 
ha fatto molto di bene, ma nop tntto 
quello che uvrebbe dovuto e pututo fare. 

Si è provveduto a qualche parie della 
amministrazione dei Comuni, delle Pro- 
vincie, e dello Siato; ma non si è voluto 
mivare alla vera causa del generale 
malcontento d’Italia. Bisogna venire a 
riforme radicali che portino la conse 
gueuza di ottenere una buona ammini 
strazione colla minor spesa possib.le. 

Noi non parleremo della partita mi- 
litare, perchè ce ne dichiariamo affatto 
incompetenti. Al proposito diciamo sol- 
tanto che tutti i provvedimenti i quali 
tendono ad avere uda buona armata 
sono imprescindibili, e devono da ogni 
buon cittadino essere costantemente ap- 
prezzati, aecarezzati, favoriti e rispet 
tati, poichè l'armata è quella cui è af- 
fidato l’ importante e gelosissimo inca- 
rico di garantire l'indipendenza nazio- 
nale, e di coadiuvare pel mantenimento 
dell’ ordine interuo. Le spese che mi- 
rano a questo scopo devono sopportarsi 
con lieto animo da ogui buon citia- 
dino. 

Limitiamoci adunque a parlare dei 
provvedimenti che si richiedono per 
rendere proficua e nello stesso tempo 
economica l’amministrazione dei Co- 
muni, delle Provincie e dello Stato. 

Por conseguire questo importantissimo 
scopo conviene prima di itito formare 
giu buon compartimento territoriale. 

Il nostro regno attualmente è diviso 
in Provincie, Circoudari, Distretti, Man 
damenti e Comuni. A che servono 
tante divisioni e suddivisioni? Unica 
mente a rendere più complicate, più 
tarde e più costose tutte le ammini 
strazioni. 

Il compartimento dovrebbe essere più 
conforme alla configurazione della no- 
_—+—»——__ÉÉmu 

L'amore sarebbe stato più chiaro- 
veggente!.... 

Cercò un momento di Villandry nella 
sals. La sorvegliante le disse che se ne 
stava al pritmo piano, presso una am- 
malata; poscia con un tal quale sorriso 
domandò notizie della di lei madre. 

Giovanna scosse la tesia senza ri. 
spondere. . 

— A proposito -—- uscì a dire poscia 






























la  sorvegliantie, quasi per cambiar |. 
conversazione — se v' incontrate in 
Matilde... 


— Matilde? — ripetè Giovanna, che 
vagamente si ricordava della ragazza. 

— Sì... Evitatela.... Dessa vi odia! 

— Me? 

— Voi, 

— E perchè, mio Dio 2... x 

— Eh capperi! Sapete puro, le iste. 
riche !... Non se ne sa troppo da loro! 





— Poveretta! — sclamò dolcemente 
Giovanna, colla sua bella 7oce piena di 
pietà. 


- Dalla porta in fondo della sala, Vil. 


landry entrava, I 
grembiule che aver 


ravvolgendosi fra .le | 





stra penisola, e più consentaneo all'i 
dole, «i bisogni, agli interessi materia 
è morali degli ubitanti, co» riguardo 
alle comunicazioni tanto facilitate e sol- 
lecitate mediante le molte sirade di terra 
e di ferro; e medianto la istituzione di 
fanti uffici telegrafici. 

Cinquanta anni addietro poteva es- 
sore necessario l’attuale compartimento ; 
oggidi è un'errore che chgiona imba- 
razzo e gravissimo inutili spese. 

Sentiremo gridarei la croce addosso 
specialmente dai dicasterici e dagli in- 
nainorati del proprio campanile; ina ciò 
nou pertanto noi non esitiamo ad espri- 
mere In nostra opinione perchè ci sen- 
tiamo inspirati dal vero bene dell’Italia 
intera, e non di una parte di essa sol 
tanto. 

Sseondo il nostro pensiero il Regno 
d'Italia dovrebbe essere, diviso in Pro- 
vincie, in Circondari e Comuni. 

Ma le Provincie, che dovrebbero es- 
sere assai poche, una, 0, al più, due 
per ogni regione, dovrebbero essere 
ampliate e quindi diminuiti di numero 
anche gli attuali Circondarj; e dovreb' 
bero poi essere soppressi tutti i piccoli 
Comuni che, particolarmente nel Pie- 
monte, nella Lombardia e nella Vene- 
zia, sono moltissimi. Piucchè ingiusto, 
è immorale pretendere dai piccoli Co- 
muni i tanti e tanto gravosi servizi ob- 
bligatori, che, senza distinzione, loro 
impone la legge; ed è poi assolutamente 
ridicolo il parificare, nelle atiribuzioni 
e competenze, ni grandi Comuni di Pa- 
lermo, Napoli, Roma, Firenze, Genova, 
Torino, Milano e Venezia, che contano 
da oltre centomila ad oltre quattrocen- 
tomila abitanti, ai molti piccolissimi 
Comuni di campagna che ne contano 
meno di mille è cinquecento. In questi 
ultimi come sì può sperare di trovara 
un buon Consiglio, una buona Giunta, 
un buon Sindaco ? 

Nella Provincia di Terra di Bari ab- 
biamo il Circondario di Barletta che 
conta 233176 abifauti, ripartiti in soli 
undici Comuni, il più piccolo dei quali 
(Spinazzola) conta più dî 10,000 abitanti. 
Ecco, per esempio, un gruppo di Comuni 
couformati secondo unsaggiocriterio, in 
ciascuno dei quali, con grande economia, 
si possono facilmente trovare volonterosi, 
capici ed onesti ammiuistratori. E ciò 
che si è fatto in una Provincia, in un 
Circondario, in undici Comuni della 
Terra di Bari, perchè non si potrà fare 
negli altri? Lo abbiamo detto altra 
volta. Quando mancavano le strade ed 
erano assai difficoltate le comunicazioni; 
quando mancava la locomotiva, e prima 
che la pila del Volta aprisse il campo 
al telegrafo, i piccoli Comuni e le pie- 
cole Provincie avevano una buona ra- 
gione di esistere; ma ora che, con mezzi 
tanto potenti, i paesi più lontani si sono 
molto ravviciuati, quella ragione più 
non sussiste. 

Ridotti i Comuvi, i Circondarj e le 
Provincie a un numero assi più ristretto, 
ne verrebbe di conseguenza che in tutti 
i rami deila pubblica amministrazione 
occorrerebbe un numero assai minore 
di Uffici e di impiegati, e quindi sì a- 
vrebbe una sensibilissima diminuzione 
di spesa. 

Le difficoltà che si possono opporre 
alla formazione di un nuovo comparti. 
—_——————Trr__  —_ 














svestiio e, scorgendo Giovanna, sorrise 
secondo il suo fare un po' triste, si levò 
la sua callotta di velluto, e doman- 
dolle cosa mai venisse a cercare nel 
riparto de! Fargeas. 

Voi — risposo Giovanna, senza 
esitare. Villandry la guardò quasi bru- 
scamente, volendo come leggerle nol 
fondo dei di lei neri occhi; la giovane, 
più palli.la del solito, sorrideva. 


— Ho da consuliarmi. - 


— Uu consulto ? 

— Sì, è qualcosa di grave. Avete un 
minuto da concedermi ? 

Giorgio sentiva .istintivamente che 
stava per giungere ad un momento cri- 
tico della sua vita. n 

Cosa mai poteva domandargli. Gio- 
vanna?... Di che consulto parlava ?... 

Si sforzò di indovinare, interrogando 
il serio volto della giovane. Nel sorriso 
di lei parevagli scorgere i segni forieri 


di una sventura. at 


Senti una stretta al cuore. Giam- 

























mento territoriale del nostro Regno, noi 
le abbiamo preveduto e dimostrato in. 
sussistenti colle osservazioni futo sul 
Progetto di riforma della Leggo Comu. 
nale e Provincialo stampate nelli n. 146 
o 147 dell’anno 1880 di questo Periodico. 

Stabilito il nuovo compartimento, bi- 
sognerebbo dar opera seria ed indefessa 
a riformare tutte le leggi che regolano 
le pubbliche Amministrazioni. 

E qui sorgerebbe in noi il desiderio 
di scendere a qualche dettaglio; ma ri- 
cordaudo quinto è stato detto nella 
Diceria di un modesto contadino, stam- 
pata in questo stesso Periodico del 25, 
26 e 28 giugno 1880 n. 151, 152 è 
153, crediamo conveniente di astenerci 
dal farlo, e ci permetteremo soltanto 
di aggiungere poche cose. 

Bisogna confessarlo pubblicamente, JI 
Popolo italiano sì è già fatto abbastanza 
serio. Delle pompe, delle feste, dei mo- 
numenti che si erigono anche in onore 
di ambigue celebrità, è annojato e 
stanco. Egli vuole essere ben governato 
colla minor spesa possibile. 

Bisogna che i nostri governanti si 
accingano a riformare le leggi che 
fanno costare troppo cara la libertà. 

Dunque, signori Senatori e signori De- 
putati, se aspirate alia stima e alla gra» 
titudine del paese che rappresentate, 
invece di perdere, come fate, tanto 
tempo nel discutere intorno a provve- 
dimeoti dei quali il paese tiene poco 
conto, occupatevi più diligentemente a 
scoprire i veri desideri e i grandi biso- 
gni e con poche ciance concretate, le 
riforme che da tanto tempo invoca il 
paese, e che da voi stessi individual 
mente sono riconosciute necessarie. 

Si riformi la legge Comunale e Pro- 
vinciale; si sollevino i Comuni e le Pro- 
viucie dalle spese d’indole generale e 
si portino queste, nel limite dello stretto 
bisogno, a carico dello Stato ; si lasci 
alle Provincie ed ai Comuni la maggior 
libertà nel condurre la propria azienda 
senza incepparla con tante pratiche di 
controlieria le quali non sono provve- 
dimerti di saggia tutela, ma semplici 
e sterili formalità che ritardano il sol- 
lecito andamento degli affari; s' impedi- 
ea assolutamente ai Comuni e alle Pro- 
viucie di attivare usa sovraimpesta che 
sorpassi un determinato limite, onde 
non aggravare soverchiamente il cen- 
sito; si disponga che finalmente sopra 
basi e criteri uniformi vengano in tutto 
il Regno attivate le imposte a favore 
dello Stato in modo che ogni Provincia, 
ogni Comune, ciascun privato paghi in 
proporzione delle rendite reali che ritrae 
dal proprio patrimonio e dalla propria 
industria. 

È notorio che ri sono delle differenze 
enormi non solo fra regione e regione, 
e fra Provincia e Provincia, ma anche 
fra Comune e Comune, e fra privato e 
privato nei valori attribuiti particolar. 
mente alla proprietà fondiaria, per cui 
il giusto principio stabilito all’art. 25 
dell Statuto fondamentale del Regno è 
una vera © crude!e derisione. 

Si riformino i Codici di procedura pe- 
nale e civile in modo che giustizia s!» 
fatta a tutti senza i gravi incomodi 
le gravissime spese che oggi si richie- 
dono. 

Si istituisca una sola Corte di Cassa- 
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domanda di Giovanna, glimetteva terrore. 

— Venite, le disse. 

Giorgio uscì con lei, cercando sotto 
gli alberi, dalla parte della infermeria, 
un banco dove assidersi. Le piccole fo- 
glie delle acacie affatto gialle, coi rami 
mezzo nudi, formavano un tappeto che 
ogni soffio di vonto moveva in piccoli 
vortici. 

Si stettero così là seduti, ambedue 
pensando a quel banco di pietra dove, 
la, sulla collinetta, ella avea udita la 
voce di Combette dirle «t'amo» e dove 
lui, tempo prima, avea intravisto, nel- 
l'ombra, il profilo del. pittore, vicino 2 
quello di Giovanna. 

DL’ assistente, assai commosso, non 
osando nemmeno indovinare cosa da lui 
volesse la giovane, aspettava che essa 
parlasse. i 
— Signor Villandry, — cominciò 
ella d’ un tratto, con una voce singo- 
lormente netta, che vibrava sotto il 


«pondo d’una violente emozione, — io 
I. credetti indovinare che voi sentite: per ‘{: 
‘me.un-interesse di cui vi ringrazio dal 


fondo del mio cuore... 


, FRIÙ 


Giornale politico - amministrativo - commerciale 


LELACAIILLIA DECISI LIETTA 


Edicola, ed in Mercatovecchio presso il rivenditore giornali, n. 81. 


mene ms a 
ERI DRSIAI 




























































































































































INSERZIONI . 


Non xi ueetlano 
inserzioni, se mons“ 
pagnacato anicelpài — 
to. l'er uns sola vola 
in IV» pagina conte. 
vitni 10alla linea, Por * 
più volte si fark un 
ubbatoo, Articoli co. 
manienti fm SI pa 
gina cont, 16 1a linea 








ziono per tutto il Regno, cd un Tribu. 
nalo d'appello per ogni Regione. Si al- 
larghiino fe attribuzioni dei giudici conci- 
liatori.e dello Preture, diminuendone il 
numero. Si dimiouisca il numero dei 
‘Tribunali estendendone la giurisdizione . 
è Jo compolenze particolarmente ji ma- 
toria penale, limitando la competenza 
delle Corti d'Assise ai reati di maggior. 
importanza ; si renda la procedura civile, 0. 
più facile e meno costosa. Che 

Si riducono a sole sette (che bastano) 
le 22 Università che attualmente si tro- 
vano nel Iegno. I professori veramente 
eminenti non sono molti nemmeno in 
Italia. Sparpagliati come sono, non ha» . 
stano al bisogno; meutre concentrati în ‘. | 
sette università, poste in ciascuna re- 
gione, le renderebba tutte eccellenti. 

Noi qui non abbiamo fatto che ac- 
cennare per sommi capi le più impor- 
tanti riforme che sarebbero da intro- 
dursi nelle. nostre istituzioni ; ma' da 
questi pochi accenni si può ben com- , 
prendere quanto vasto sia il campo, nel... 
quale i rappresentanti della nazione do- 
vrebbero spiegare la loro attività. ‘ 

Abbiamo voluto dir ciò per far com. , 
prendere agli elettori quanto importi 
che essi sì apparecchino per tempo @ 
pensare e concertarsi per determinare * 
a chi debbano dare il loro voto nelle 
prossime elezioni. 

Vogliamo chiudere la presente dice- 
ria col trascrivere una breve osserva- , 
zione tratta da un libro che abbiamo 
letto recentemente sull'attuale condi» 
zione politica del nostro paese. vu 

La nostra unità nazionale è costituita ;‘'. 
ma “per opera di chi? Dobbiamo con- 
fessarlo : per la massima parte a merito‘ 
della Provvidenza che permetteva‘ad 
alcuni uomini di preparare il térig) 
e ad altri di raccoglierne i fitti. 

E difatti, quali guerre abbiamo noì 
fatte, quali sacrifici abbiamo sostenuti 
per couseguirla ? Dobbiamo dire: abbia 
mo fatto assai poco. Ciò non pertanto |; 
la nostra unità nazionale è quasi coms 
pleta, ed è più omogenea di qualunque 
altra. Appena conseguita, noî eravamo 
in condizioni tali da poter sviluppare | 
le grandi nostre risorse e godere i pregi 
di questa privilegiata penisola senza ve- 
run danno delle altre nazionalità. 

Dal 1866 ad oggi (son, già trascorsi ... 
16 anni) cosa abbiamo noi fatto per. 
procurarci un tanto vantaggio ? Confes- 
siamolo: poco bene, molto male, e, quello 
che è peggio, abbiamo trascurato tantò 
favorevoli circostanze di cui se si avesse 
saggiamente tenuto conto ed approfit- 
tato, si avrebbe già potuto. formare la 
potenza, la grandezza e la felicità della’. 
Nazione. î 

E sapete perchè noi siamo ancora .. 
liberi? Non perchè noi sappiàmo con°, 
servare la nostra indipendenza, ma per-. 
chè i nostri naturali nemici non sono 
ancora în grado di attaccarci, e perchè. © 
le alire nazioni, una gelosa dell’altra, 
e talune rivali fra loro, temono d’im-’ 
pegnarsi in un tentativo, in una lotta 
del cui esito non si credono ancora si- ‘ 
cure. Del resto, se qualche Potenza pò-' 
tesse credere che noi saremmo soli ‘a.- 
difenderci, la nostr@ bella penisola ver- | 
rebbe un’altra volta fatta schiava, e 
Dio sa per quanto tempo! . 

Dunque a noi, Elettori. Giudizio nella 
————————————————nÀn2_1_m@— 


— Io sono, — la interruppe Giorgi 
a cui il cuore forte batteva — il' pi 
devoto dei vostri amici; e sarei felice; 
ve lo giuro, se voi metteste tale‘ de 
zione alla prova. 
— Ebbene, è 
l’amico, come vol 
che io mi rivolgo. 
— Al medico ? x 
— Sì. Ho più confidenza in ‘voich 
nel dott. Fargeas ; a questi-noà oserei ‘dò. 
mandare quanto a voi sto per chiederà: 
— Se si tratta di scianza, aveta'torto;! 
— osservò Giorgio maravigliato } 
mio maestro è il consigliere: îl-* pi 
Guro 8... | PETE 
— Vi dissi che si 
amicizia, — iriterruppo Giovanna. 
Giorgio era pallido 
si sentiva come invincibilmente 
sportato verso qualcosa 
di - temuto... Sé sti 


nello stesso tempo ‘al 
dite, ed al medi 







































di sempre maggiori promesse, troppo 
presto si spense; lasciando però una 
fica oredità d'affetti e di memorie e 
larga parte di esempi perchè condotta 
nell'iudefesso lavoro, perchè feconda di 
splendidi risultati, perchè insomma una 
vittoria continua della forte intelligenza 
e del grau cuore dell'artista su quegli 
ostacoli. che sono indivisi compagni di 
chi batte la difficile carriera dell’arte. 

D'animo generoso e mite, amorosis- 
simo della famiglia, grato all'amicizia, 
Pietro Conti non lascia dietro sè che 
stina ed affetto ; ed è certo ch'ei vivrà 
non solo nella mente, ma, più ancora, 
nel cuore de’ suoi amici e di tutti co- 
joro che seppero apprezzarne le insigni 

ualità dello spirito e dello intelletto. 

Nato il 10 marzo 1846 da Luigi Do- 
menico Conti e da Anna Pillinuini, si 
dedicò ancor giovanetto all’arte paterna. 
— Pieno di fiducia e di salda volontà 
lungo tempo studiò, dando eccelleuti 
prove nel disegno, nella plastica e nel 
cesello. — Nel primo fu iniziato dal 
valente Mattioni, al quale il Conti, vi- 
vente, moltissimo riconosceva, ricordan- 
dolo con parole che funno onore allo 
scolaro ed al maestro. 

Uscito da questo periodo di sforzi e 
di prove, priucipiò a dar segni di sè e 
dell'incoutrastabile sua valentia, la quale 
meritava, a dire il vero, certamente 
campo più degno e più vasto di quello 
avuto; dappoichè sfortunatamente cir- 
eoscritta, per mancanza di materiale 
alimento, a cose di lieve importanza, 
costrinse il Conti a campare fino all’ul- 
timo di quotidiana fatica: compenso 
meschinissimo 6 indecoroso al suo bel- 
l'ingegao ed a quelle speranze, che la 
coscienza della propria bràvura gli deve 
aver desto certamente in seno. 

Suddistazioni morali però n' ebbe più 
duna, — Al Conti che nell’ arte sua 
teneva un mezzo sicuro ed immediato 
di rivelarsi alirui con un eloquio più 
vero, più intelligibile d’ogni linguaggio, 
con un eloguio che, convincendo del 
merito, strappa le lodi ed impone l’ ap- 
plauso; al Conti, dico, non poterono 
mancare, come non mancheranno di 
certo, gli encomi ben meritati e le 
corone, — I di queste coglieva nel 71 
all’ Esposizione regionale veneta di Tre- 
viso ove ebbe medaglia d’argento; nel 
78 all’ Esposizione internazionale di 
Vienna, ove gli si conferiva altra me- 
daglia d’argento, ed infine a Roma al- 
l'Esposizione vaticana, toccava il più 
alto grado di questo crescendo, col gua- 
dignare la grande medaglia d’oro. 

Quest’ epoca, la più felice della sua 
esistenza, si chiuse brevemente per dar 
luogo ad un’altra, luttuosa per dome- 
stiche sciagure, che probabilmente prime 
diedero il crollo alla salute affuticata 
del giovane artista. 
| Nonuostante egli sentisse in sò germi 
di un lento malore e nuove e penose 
responsabilità gravassero su di lui, cion- 
nostunte dico fu diligeutissimo nell’ a- 
dempiere alle funzioni associate a quelle 
cariche a cui era chiamato dalla stima 
de conciltadini. 

Così il nostro Circolo Artistico, che 
ora vivamente lo rimpiange come per- 
dita di uno dei suoi più belli ornamenti, 
lo rammenta membro del Comitato pro- 
motore, quindi socio fondatore, consi- 
gliere solerte ed assennato, desidero- 
sissimo del bene della nuova Istituzione 
a pronto sempre a prestare l’opera sua 
qualora l’ interesso della Società lo ri- 
chiedesse, 

Signori! — il nostro amico non è 
più. 

Egli lascia una famiglia desolata che 
non lo saprà mai piangere abbastanza, 
lascia un tenero figlinoletto, frutto di 
un nodo carissimo. A lui sarà di con- 
forto un giorno l' onorata ricordanza 
del padre, che gli sarà d'esempio e di 
sproue per farsi capace asso puro d’ e- 
tlulare îl genitore nelle sue civili virtù 
e in quelle d'artista. 

Davanti alla perdita di quest’ uomo 
che ha avuti tanti titoli alla pubblica 
considerazione ed all'amore de’ suoi in- 
limi, il euore resta sgomento e si chiede 
sè è proprio la sua, la fredda ed esa- 
Mine spoglia che ci stà innanzi, — A 
colui “che raggiunge questo estremo 
Passo bianchi i capegli, aggrinzata la 
fronte, affranto dalla lotta della vita, 

lopo di aver vuotato forse fino all’ ul. 
fimo il calice del dolore e del disin- 
guuno, noi diciamo: pace; ma a chi vi 
giunge di pieno giorno, quando la vita 
ancora ha un bel sorriso, quando la- 
Nima ancor giovane crede e spera in 
Un avvenire ridente, oh 2 costui noi 
ton possiamo inviare un semplice e 
freddo valet — Il nostro spirito per; 
osso, si ribella a questa morte, che ci 
sembra quasi, Dio mel perdoni, un ace 
cusa contro di Lui, che rese tanto ue- 
cessaria 6 cara codesta esistenza, 0 cl 

a sentire più acuto il dolore estinguen- 

bla così presto. 

Comtuossi dal più profondo dell’ a- 
lima inviamo a te, povero e caro de- 

funty, il saluto dell’ affetto. 

Dopo di lui parlò, in nome della So- 

cietà operaia, il signor-Angelo Sgoifo, 


il quale pure ricordò Îo grandi virti.| milioni, le cui carrozze eclissavano quelle 


como uomo, coine figlio, come padre, 
ed i meriti come artista dell’estinto; e 
gli porsea nomo degli amici c della So- 
cietà l'estremo saluto. 

ll bozzetto del Madrassi. Sentiamo 
con piacere che la maggioranza del 
Consiglio direttivo del Museo ha deli 
herato di raccomandare al Muuicipiv 
l'accettazione del dono, offerto dallo 
scultore Luca Madrassi, del bozzetto del 
Monumento a Vittorio Emanuele, da lui 
presentato al Concorso di Roma. 


Mercato foglia di gelso. Oggi il quau- 
titativo di foglia fu minore di ieri. Com- 
pratori molti. 

Spoglia dalla bachetta la sì vendette 
in principio a cent. 15, 16 e 17, per 
chiudersi a cent. 14. La foglia un pò 
appassita venne pagata a cent. 10 e 12. 
Osserviamo però che la maggior parte 
venne pagata a cent. 16. 

Poca in ramo annuale. Questa si pagò 
a lire 5, 5.15, Ge 7 il quintale. La 
biennale a lire 4 e lire 4.25. 


Teatro Minerva. J Trovatore Irovò 
un’ accoglienza arcifreddissima nei non 
molti spettatori accorsi jersera al Mi- 
nerva per passare una serata di festa. 
— Il tenore è assolutamente ua tenore 
impossibile e le disapprovazioni continue 
durante la rappresentazione ed i fischi, 
appena calato il sipario; ne faranno per- 
suasa indubbiamente anche |’ Impre: 
la quale, se vorrà coutinuare, dovrà 
provvedere altrimenti. 

La colpa del padre. Abbiamo jeri par- 
lato dell'arresto di un tal Bighelti, in 
seguito a mandaio di catiura del giu- 
dice istruttore e per imputazione d’ un 
furto di galline. È impossibile imma- 
ginare il dolore della famiglia. La povera 
moglie, i cinque miseri figlioletii resta 
rono come annichiliti sotto il peso di 
tauta sventura — poichè per essi l’ar- 
resto del capo famiglia vuol dir cessa- 
zione d'ogni proveuto, miseria, fisiche 
e morali sofferenze. I vicini cercavo di 
confortare l’angosciata moglie e madre ; 
ma ogni parola è inutile... 

Oh se meglio dall'uomo si compren. 


desse tutta la grave responsabilità del- 


l'aver famiglia — qua;to più efficace 
resistenza non opporrebbe egli alie sedu- 
zioni del vizio!... E quante maggiori 
vittorie sulle tentazioni, cui tutti andiamo 
soggetti, del piacere conseguito colpe- 
volmente !... 

Ferimento. Per motivi di giuoco av- 
venne jeri una rissa uella osteria cosi- 
detta del l'orriano, in via Zanon, fra 
due giovanotti. Un terzo, uti fornaio, 
per intromett e rappaciare i due, 
n’ ebbe ferito il braccio destro e dovrà 
er un quindici giorni portarlo al collo. 
La ferita fu prodotta da un bicchiere 
che un litigante lanciava all’altro e 
che andò a colpire invece il paciere. 
Fra i due litiganti il terzo gode — dice 
il proverbio ; ed il fatto lo prova! 

Ritornato dal carcere. Certo Guid 
per spendizione «li biglietti falsi, ebbe a 
scontare cinque a ui di reclusione. Ri- 
tornò poco tempo fa. Ma laggiù, nel 
carcere, egli ha perduto il ben dell’in- 
telletto; e dà talvolta in istrauezze, 
gridando che vuol bere, che vuol man- 
giare, Lo accompagna per solito la ma- 
dre, dedita anch'essa al bere. Pare che 
in questi ultimi giorni il Guid... entrasse 
in una fase di pazzia più pericolosa ; 
per cui ieri egli era ricercato da due 
inservienti dell’ospitale per esservi rin- 
chiuso. Dal carcere all'ospedale. 

Atto di Ringraziamento. Nella irrepara- 
bile sciagura che acerbamente addolorò 
le nostre famiglie per la perdita del- 
l’amatissimo Pietro Conti, ci riuscirono 
di immenso conforto le dimostrazioni 
veramente afiettuose e devote con cui 
il M. M. R. R. Clero della Metropoli- 
tana le spettabili Società del Circolo arti- 
stico, Società Generale Operaja, Società 
Parruechieri-Barbieri, gli orefici e anti 
pietosi che vollero onorare la memoria di 
Lui accompagnandone la salma all’ ul- 
tima dimora. Delle quali dimostra- 
zioni serberemo ricordo imperituro, 
nei mentre ci sentiamo in dovere di 
pubblicamente tutti ringraziare. 

E sommo ed imperioso doveresentiamo 
verso l’amatissimo ed esimio dott. Ga- 
briele Mander, il quale prodigò le più 
assidue ed umorose cure all’estinto, cer- 
cando con ogni mezzo di strapparlo dalla 
morte. Viva ed eterna sarà per lui la 
nostra riconoscenza. 

Udine, 19 maggio 1882. 
Le Famiglie. 
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PATTI YARI 


La fino di un milionario. Il famoso 
barone Stroussberg, che fu un momento 
il Re della finanza berlinese, possedeva 
venti palazzi e costruiva insieme dieci 
linee di ferrovie in dieci Stati differenti; 
quell’ uomo che possedette fino a 200 


“della Corte, e che, proprietario del gior- 

nale la Post, fece co’ suoi urticoli, ne! 
1875, creder prossima la guerra tra 
Germania o Francia, e finì col più mni- 
serabile fallimento, è stato soccorso dal 
signor la Lesseps, che l'ha impiegato 
como subappaltatoro di favori di sterno 
al taglio dell'istmo di l’auama. 


Roma che lavora. Con questo titolo la 
Libertà di Roma pubblicava giorni sono 
aleune parole sullo sciroppo di Pariglina 
dol sig. Giovanni Mazzolini, le quali ci 
piace riprodurre: 

« Pubblichiamo così spesso in cronaca 
articoli riguardanti i preparati chimici 
del signor Giovanni Mazzolini che per 
una volta tanto ci può esser lecito di 
parlare dell'individuo e del suo merito 
reale ed indiscutibile. Effettivamente 
egliè uno dei più benemeriti industriali 
della nostra.città, uno dei pochissimi 
che alimentano a Roma un vasto com- 
mercio di esportazione. Lo Sciroppo di 
Pariglina del siguor Giovanni Mazzolini 
si è fatto largo in tutto il mondo; ogni 
giorno se ne spedisce all’estero una 
gran quantità. La farmacia alle Quattro 
Fontane, merita davvero il nome di 
grande stabilimento; auche per l’ordine, 
la precisione, la esattezza cun cui tutti 
adempiono al loro dovere. 

«Siamo informati; e lo diciamo col 
massimo piacere, che il Miuistero di 
agricoltura e commercio ha conferito 
recentemente al cavaliere Giovanni Maz- 
zolini la medaglia d’argento al merito 
industriale. 

«L'on. Berti ha fatto egregiamente, 
giacchè è proprio ufficio suo Ì' incorag- 
giare con opportune ricompense quelli 
che lavorano da senno, e che, produ- 
cendo, aumentano la ricchezza nazio- 
nale. Il Governo fa sempre bene quando 

remia coloro i quali, unendo la scienza 
all'industria, contribuiscono alio svoi- 
gimento della pubblita prosperità. Al 
signor Mazzolini poi facciamo le più 
vive congratulazioni per l’ ultima ono- 
rificenza ricavuta e da lui così ben 
meritata ». 


ULTIMO CORRIERE 


Si crede generalmente che nella no- 
mina dei commissarì per la circoscrizione 
elotioralo riuscirà prevalente la seguente 
lista: Bianchi, Cavalletto, Mordini, Cor- 
reale, Spantigati e La Porta. 

— A Riols, un italiauo, Cacozza, ope- 
raio ferroviario, uccise in wua rissa un 
francese con quattro colpi di rivoltella. 

Venne immediatamente arrestato. 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Liverpoo! ls. A bordo del vapore 
Egypte, che stava salpando per l'America 
furono arrestati 10 individui nascosti 
nell: suva. Si erede sieno gli assassini 
di Cavendish e Burke. 


VILTIMAE 


Vienna 18. In questi circoli ufficiali 
han recato sorpresa le recenti dichiava- 
zioni parlamentari dei governi inglese 
e francese sugli affari d'Egitto, 

Costantinopoli 18. È smentito che a- 
vuta notizia che era risoluta una dimo- 
strazione navale franco inglese, 1° Italia 
abbia domandato di associarvisi, 

Il gabinetto italiano persiste nel te- 
nersi fedele al principio della compe- 
tenza esclusiva del Concerto europeo 
negli affari egiziani. 

Vienna 18. Una circolare del mini. 
stro della guerra comunicò lo Statuto 
provvisorio per | organizzazione delle 
truppe in Bosnia ed Erzegovina. La 
formula del giuramento è la seguente: 
«Giuro a Dio che sarò fedele all’ im- 
peratore Francesen Giuseppe ed obbe- 
dirò auche a rischio della vita agli or- 
dini che mi sì impartiranno. 

Peri soldati maomettani furono creati 
due posti d’ Imans militari. 


Now-York 18. Nessun individuo so- 
spetto fu trovato a bordo del  Scythèa. 


Parigi 18. La flotta angio-francese la- 
sciò Candia jersera dirigendosi verso 
l’ Egitto. La voce che la flotta turca la 
accompagnerebbe noo è confermata. 


Londra 18. Si dice che i capî della 
Land League si rviuniranino a Parigi: 
Davitt vi si è già recato. 

Ceva 18. Jeri sera presso Niella, un 
masso, staccatosi dalla montagna che 
costeggia la linea ferroviaria, precipitò 
.sulla strada schiacciando un individuo, 
che di là passava, dell’ apparente età di' 
80 anni. 

Iguorasi il nome dell’ infelice. 

L’ insurrezione del Crivoscio i 

Ragusa 18. Gli insorti attaccarono 


fra Bilek e Zagradie un convoglio di 
provando scortato da mezza compagnia. 

opo breve combattimento gli insorti 
8 finpadronirone di tredici cavalli 6 inuli 
carichi, 0 quindi si ritirarono. 

- Dimostrazione al senatoro Rossi 

Schio 18. Mulgrado 1’ opposizione dello 
autorità locali, che avrebbero deride» 
rato non fosso fatta questa sera, obbo 
qui luogo una imponente dimostrazione 
di cittadini ed operai davanti al domi- 
cilio del senatore Rossi, giunto jorsera 
da Roma. 

Scopo della dimostrazione era di te- 
stimoniargli pubblicamente la ricono» 
scenca del paese por ja strenua difesu 
da lui fatta in Senato del lavoro na- 
zionale 

Si è gridato «viva Rossi. viva il la- 
voro nazionale », e quindi una commis» 
sione si portava dal senatore Rossi per 
ringraziarlo a nome della cittadinanza. 

Manifestatasi così la volontà popolare, 
i concittadini ed operai si sciolsero con 
ordine e senza che si avesse a lamen- 
tare alcun inconveniente. 

Presero parte alia dimostrazione la 
Banda cittadina e quelle degli artieri 
di Schio e l’iovene. 

La questione egiziana 

Alessandria 18. La notizia dei gior- 
nali inglesi che i consoli francese e in- 
glese al Cairo abbiano ricevuto istru- 
zioni dopo l'arrivo della squadra, di do- 
mandare il congedo dell'armata egiziana, 
e l'esilio dei colouelli, è almeno proma- 
tura. Nessuna simile istruzione ricevet- 
tero finor: 


AGOSTINIS Giov. BATT., gerente respons. 


IL MOND 


Compagnia anonima d'Assicurazioni 


contro l'incendio, l'improduttività, 
gli accidenti corporali in genere e sulla vita 
umana 
Capitale Sociale per i tre rami 
al 1 gennaio 1881 


( ‘I (7 7 
OTTANTA MILIONI 678000 FRARGHI 
Operazioni della Compagnia 
Nel ramo Incendio: Assicurazioni 
contro i danni cagionati dall'incendio, dullo 
scoppio del guz e «dagli apparrecchi a vapore, 
dalla caduta del fulmine, contro l'improdutti- 
vità temporanea in seguito ad incendio e la 

perdita delle pigioni. 

Nel ramo vita: Assicurazioni in caso 
di morte, miste, miste a capitale ruddoppiato 
ed a termine fisso - Dotali - Rendite vitalizie 
immmedinte e differite. Assicurazioni tempo- 
ranee per garanzie di debiti. 

Nel ramo accidenti: Assicurazioni 
collettive di operai comprendenti la libera» 
zione dei padroni dalla responsabilità civile 
verso di essi Assicurazioni individuali per 
gli accidenti corporali. Assicurazioni contro 
gli accidenti «dei viaggi in ferrovia o per 
mare, di caccia ecc. Assicurazioni dei pom- 
pieri. Assicurazioni contro i danni cagionati 
alle persone od alle cose, dai cavalli e dalle 
vetture. Assicurazioni dei «anni cagionati 
dai terzi ai cavalli ed alle vettore assicurate. 

Somme pagate agli assicurati al 1 gennaio 
1881 |. 26,768,976.54. 

Agente generale per la provincia di 


Udine 
UGO FAMEA 


Via Grazzano, n, 41. 


Appartamento d’affittare 
nella Casa Via Gorghi 
N. 10. 


CHIUSAFORTE! 


Albergo alla Stazione 


DEL PRATELLI  PESAMONCA 


Come il solito, per la buona stagione 
viene aperto questo Albergo per quelle 
persone che desiderassero fare la cura 
dell’aria. 

1 signori forestierò troveranno tutto 
il comfortable senza nessuna esagera. 
zione nell’usata modicità di prezzi. 

Il paese è posto nel centro di ire 
importanti ed amene -vallate, che for- 
mano la delizia dei romristes, con Sta- 
zione ferroviaria di prima importanza 
e servizio di carrozze per gite di piacere. 


Tn Sacchetti garza, Buste 
Deposito di carta con e senza 
garzi' pel confezionamento del Seme- 
bachi a sistema cellulare; scatole, telai 


e cartoni garza per riporre il seme 2 | joduro o senza;-Si'r 


prezzi di fabbrica. 
Udino, Via Treppo n. 4. 


Barcella Luigi: | »/12: » .. con joduro: © 


Pei Commercianti! |. 


Si avvertono i signori commercianti. . 


trovarsi vondibili presso il sottoscritto le' © 


NUOVE ‘LETTERE DI PORTO 
tanto per l'interno che per l'ostero, 
1) sottoseritto si assume anche la 
stampa di lettere di porto col nome della ‘ 
Ditta che le ordina, a prozzi modicissimi, 
îeno pure ricco doposito di oggotti 
di cancelleria o scolastici, di oleografio, 
litografie ecc., o di cornici; ed assumo 
qualunque lavoro in fino 0 comune, in 
genero di legatura libri. #2 
Antonio Francoscatto 
Libraio, via mercatovecchio 
casa Masciadri, 


AVVISO. 


Presso il Negozio di DOMENICO PEER 
in Via Cavour ai n. 11 0 19 
ALLO SVIZZERO 
trovasi un grande deposito di Conserva 
Lamponi (vulgo Frambois) preparato dal 
farmacista Morocutti Pietro di Villa San- 
tina (Carnia). 


: Elixire stomatico 


d’erbe delle Alpi stiriane, della rinomata 


ditta 
Heînrich Fiinck und Sohn ' 


di Graz 


Deposito presso Celestino Geria, 
Udine. NE 


Ea n ni 
Gel FARMACIA F. COMELLI 199 


L'unico e più semplice ri-. |a, 
medio che oggi si possiede 
per curare le tossì ostinate, 

i catarri e le bronchiti sono le 

PASTIGLIR 

Antibronchitiche 
del chimico De Stefani, far- 
macista iu Vittorio. L. 1.20 
o 0,60 la scatola. Se ne tro- 
vano depositi in tutte le prin- 
cipali farmacie del Regno. |: 


Udine, Via Paolo Canciani ns] 


è la marca di fabbrica 


A 

Appartamento d’affit- 
tare in III piano, Piaz- 
zetta Valentinis N. 4, 
Casa Bardusco. 


LD 7 7 ET 

ll sottoscritto esercente fornaio in 
Via Erasmo Valvason al n. 5 (ex via 
San Pietro Martire) avverte i Soci della 
Società Operaja che, dietro semplice 
esibizione del loro libretto di Socio, egli 
venderà la sua merce (pane farine e paste) 
all’identico prezzo cui sarà posto in 
vendita per essi da qualunque altro ne- 
goziante in seguito al convegno stabilito 
colla Direzione del Sodalizio medesimo 
a beneficio della classe operaraia. 


FERDINANDO POLANO. 


GRANDE DEPOSITO NOVITA 


Îu Mercatovecchio presso il negozio di, 
Domenico Bertaceini trovasi un ricchis- 
chissimo ed assortito deposito di giocattoli 
d'ogni genera; Uccelli cantanti fra cui. 
perfino Usignoli; Giuochi di ginnastica» 
di tutta novità; Scatole con musica; 
Locomotive a fuoco; Mersagli ; Bambole 
parlanti ; Teatri ed altre novità; Giuo= - 
chi di composizione. 


Il tutto a prezzi diseretissimi. -- 


Agli enologi.. 


Enologi, ricordatevi che l’unico mezzi 
per preservare il vino dalla fermnenta. 
zione, è Ja Polvere conservatrice del vino’, 
di €. Buttazzoni che ‘sì  vende* si 
vamente - alla Farmacia Reale: Anton 
Filippuzzi, in Udine, ed il (6mj 
tuno ‘per. l’applicazione?:ò già 
ciato... ;.: 4 i 

. de Sr, 

Alla stessi Faîmagia pei”. 

‘maverile decotti' alla Salsapariglia. con 

no O itanò ariche ‘al 
domicilio ‘ogriì: mattina. E, 
N. 12 decotti semplici” prepara! 
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Mec RIULI — 
per il nostro Giornale si ricevono esclusivamente pre: 
in Via della Prefettura, N. 6 
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ORARIO. 


Stabilimento dell'Editore E. Sonzogno, Jiilano, Via Pasquirolo, 14 Î 





° DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE T9,,; È Partonzo Arrivi. Partonze Arrivi 
<P edizione illustrata. dell’ acclamutissimo Romanzo Unico deposito la UIINE avena | va venezia A GbIst 





oro 1.44 ant. [inlsto loro 7.01 aut. f oro 4.50 ant. idirettotoro 7.04 ant. 
” 6.0 ant. [omnib.| , 9,80 ant. n 560 ant, fompibei x 10,10 ant 
” 93 ani, [omnib.j , 1520 pom. a 10.16 ant, Jombib.} , 2,65 pom. 
n 4.56 pom. [omni] » 920 pom. È n 4400 pon. omnil.| » 8.28 pom, 
n 829 pom, [dirotto] , 1155 pom. no 9.00 pom, | misto | =» 2:30 unt. 
£ | Pmi emcirrnce (interne mere cri sapa serene 
DA A PONTENDA | fo DA PONTEBUA A UDINE 
oro 6.00 ant. [misto loro 9,66 ant. | oro 6,28 ant. Jomnib,joro 2,10 ant, 
n 7.45 ant. |diretto| , 9.46 ant. n. 1.89 pom. [misto | = 4.18 pom, 
otanib.{ , 1,88 pom, n. 510 pom, jomnib;| , 7.60 pora, 
omnib.| , 7.46 por, n 6.00 pom, [diretto] n 8,28 pom, 
i ir siazuce Parri sonar sommersi era ie amarena SSA 
Da GINE ATRIESTE DA TRIESTE A UDINE 
oro 8.00 ant, [misto [oro 11,01 ant. | oro 6.00 sint, |misto foro 9.05 ant, 
n 3.17 pom. jomnib.| » 7.08 pom. n 8.00 ant, |omnili.{'y 12,40 mer, 
n 847 pom. }omnib.j y 12,81 ant. n 0.00 por, lomnii.! 3 7.42 pom. 
"250 nat, [misto | > 7.95 aut | » 900 pom, |omnib.| y 12:86 ant. 


5888908 EBAPIRIG ISU NSEEE CO RIRBIRORReiE: 
PREMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA è 
del rinomato 





in UDINE 
alla Farmacia 


vi. SAVERIO DI MONTÉPIN 


IL FIACRE N. 19 


‘° «Il successo veramente straordinario ottenuto da questo 
Romanzo, che fu pubblicato solamente nelle Appendici del 
giornale ‘il Secolo, e le moltissimo richieste che di esso ves- i 
gono contiumnamente fatte, decisero 1’ Editore a prepararze q 
un’édizione Ficcamente illustrato, la cui pubblicazione comin- 
cerà fra breve per dispense di 8 pagine, in-4 grande cadauna, 
formato dei Romanzi Celebri, al prezzo di 


Centesimi 10 ogni dispensa 


Se ue pubblicheranno due dispense per settimana e l'o- E 
pera completa consterà di 48 dispense. 










di 
G. Comessatti 
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Prezzo d'abbonamento all'opera completa: 


























| Franco di porto nel Regno... .. 0... L. 450 UR RT 
Alessandria, Tunisi, Susa, Tripoli. . . . |... .» DB W d Re fe 
Unione postale d'Europa e America del Nord .» 7—_ V poni È Si to ‘SD 
Amierica del Sud, Asia, Africa... ...... .» 30 1981 Espopizione di Milano 1881 D 
‘Australia, Chilì, Bolivia, Panama, Paraguay ..» 12- È S PRIA, vr 
i eo TI (aa A cn È PREMIATO ‘ La sola unica Vera scqua di PESO è l’acqua sddelta . del (5A 
Gli abbonati riceveranno a pubblicazione compiuta il frontispizio e a copertina CONPIU MEDAGLIE D'ORO ji? i 49° #2 Fontanino di Pejo. tela ‘scaturisce’ fa Pelo 4 1600 me- te D 
DICONIO SPECIALI E ALMERITO i al divi cina irea 2 stri sopra l'altro & 
“Per. abbonarsi inviare Vaglia Postale all'editore Edoardo Son- È Coy OT PRIMA CLASSE. aa v srl elica dui {ire del no E cirea 200 metri sopra l'altro SR 
è ì ilano, Vin Pasquirolo, N. 14. VaRIORO ere ACI DOT " n° tu i ; + el 
Zogno in Milano, i h OROINI CAVA! Offre ottima ricetta per gli auemici, per i «deboli e per i 1 






e, 
ni 





2 convalescenti; officnciosima contro’ le malattio del cuore, fegato, 
milza, degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza 


RSA del gaz, acido carboniro în confronto delle altre acque pur mine- 


"HIMICO FARMALEETICO See rali, l'acqua del Rostanino di Pejo è maggiormente s0p” 
| oe rw ; di- 


. sa . ’ 9 
e i i g5i portata dagli ston: più deboli, riesco più a' labile e 
Pezzi mo ICISSIMI È ALÌ 1 NI “= | Sie geribile, unica di cui 
AG / ° 2 ordinarie condizioni, senza speciale regime di via, 





j 
| 













È 


i possa far uso in propria cusa nelle solite 
Eccellente ed igienica bevanda, tano du sola come, mista n 
sciroppi, vino o birra, e può preudersi tanto prima come durante 
a dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i sigg. Medici e consumatori - di’ non.‘ 
È restar ingannati da altre neque, e perciò esigere sempre bottiglia { 
con capsula invi inta in rosso-rame con impressevi le parole 

e acque ferruginose del FONTANENO DI PESO. 











ERRE 
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AVVISO 
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d L' IMPRENDITORE 
1) { I E LUIGI BELLOCARI, ;; 
1 Ri | ha DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della Fonte in SR 
“i Ì 7 È Verona Via Porta Pallio N. 20,6 iu Udine presso Bosero e Sandri È 
A BENZINA # FPSGLUNE COLI SR IE SES ESSERE GLOIRRE LERRRIR 
E 





che ardono senza odore nè fumo Stabilimento Chimico-Farmaceutico-Industriale 




















































n È C 4 SY 
ritirati dall'origine di fabbricazione Î? 4 i 2 F 9) Di 
2 3 R po dem ANTONIO FIL : ‘4 
lamente gurunuto N vero Scrunpo depurativo di | Y | (E 
È = f Pariglina composto del prof. @. Mazzotini di Roma, \& n 
i È uando sia in bottiglie, Mentiche (alla forma prora con in WVdine 
end La z arca di fabbrica e l'Etichetta dorata. — Esse. bottiglie 
A D @ trovansi in vendita avvolte in carta sii portanti Ta stessa BREVETTATO DA S, M. IL RE D’ITALIA 
x i in colore rosso, e fermate nella parte superiore 0d imedi: i i ri i 
© e , n Ù ontalgico Pontotti rimedio prezioso, ed ormai riconosciuto 
dc Hd. x Pe oporltata. Egoal: confezione Bano. se mozzo per far cessare il male di deuti, e preservativo contro le carie dei medesimi. 
di. uu : e spa * gri i SI AE Rolveri Pettorali-Puppi efficucissime nelle tassi ostinate e rau- 
di’ [oa N. Tre bottiglie {dose per uni cura) presso lo Stabili- cediue. Il loro uso è estesissimo per la pronta guarigione — Guordursi dalle 
$a sa mento L. 25, € ito quei paesi del continente ove non falsificazioni non essendo vendibili in Udine che nello stabilimento suddetto. 
©0 Ò vi sia-deposito e vi percorra la ferrovia si spedicono fran- Sciroppo Abete bianco bilsnmico rimedio contro tutte lo ma- 





che di porto e d' imballaggio per L. 27. 


lattie di petto. 























. a Segn ie n REC TIVSB I Setroppo di fosfo-lattato di Calce-ferro raccomandato da 
Rivolgersi direttamente al deposito d'origine in via & ® R celebrità mediche nella rachìtide, scrofola, tabe infantile eco, 
Mercatovecchio ed in via Poscolle presso E) To 3A e È rz0 Terranova, Elisir coca, Saponi e pro. 
; si # ce, Acqua anaterina, Polveri diaferettehe 
D £ i per cavalli, str china, Amnro &Ioria, Estratto tama- 
omenico Bertaccini : =. 
& Grando deposito di Specfalità nazionali ed estere, 
il quale assume anche riparazioni in caso di bisogno. sE assortimento compicto di apparati chirurgici, oggetti in 
Tutti si vendono col regolatore per lo stopino e non $ s ° gommn, celati, calze elastiche, Mignatte artificiali, cce. 
rese! nessun pericolo. £ issimi per gli usi t 
presentano gore: RA olo. Sono comodissimi per € eiln. q uarta P & g ina ACQUE MINERALI NAZIONALE ED ESTERE 





Guardarsi dalle contraffazioni 


x î Salauntzati Unico depastto Polvere Conservatriec del vino di € 
Dini o a prezzi modicissimi mitanzoni. 


de 





TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
udine Ditta COLAJANNI. ma ttAno L. 


Via Aquileja, 33 x 
LUCCA, Pelosi E C. Casa principale in GENOVA, Via delle lontane, N. 10 dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina. ANCONA, G. VENTURINI 
Agenzia della Società Generale delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. - 
Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. — Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, .. Filadelfia, ecc. ecc. 


PER RIO JANEIRO (Brasile), MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES (Argentina) 





22 Maggio partirà il Vapore Tu’ Ttalia 12 Giugno partirà il Vappre DTavarre . 
270, è» » » Polito 2, n» » olonabo 
3 Giugno , » » -ESUTOPA {nontocca Brasile) 28, » » » Bourgogne 


Per le suddette destinazioni partenza il 45 Giugno, prezzi molto ridotti. . î 


è concesso dalla Legge sull’ emigrazione e colonizzazione. 
a Per, qualuogue schiarimento dirigersi alla suindicata Ditla. 





Udine, 1882 — Tipografia «di Marco Barduseo 








La Dilta Colajanuî, incaricata oflicialmenie dal Governo Argentino, ai passaggeri muniti di Certificato di buona condotta e passaporto -fa ottenere-giunti. a Buenos.- Ajres, ‘tutto ciò.che.... 













